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IL PERCORSO DELLA FRECCIA DEI VINI

ALLA 52.a EDIZIONE 124 KM “OLTREPADANI”
L’edizione numero 52 della Freccia dei Vini si svolgerà da Voghera a Golferenzo lungo un tracciato da 124 km con un migliaio di metri di dislivello, 1022 per la precisione. Il territorio attraversato dalla “Freccia” sarà interamente “oltrepadano”, in zone che si possono definire “appenniniche” nelle quali si inseriscono le colline coltivate a vigneti e i suggestivi borghi medievali ciascuno con le sue peculiarità.

Lo start sarà dato dalla Piazza del Duomo di Voghera, con la corsa che si dirigerà verso sud affrontando la prima difficoltà altimetrica di giornata, un centinaio di metri di dislivello distribuiti in modo omogeneo, con il passaggio in costante ma pedalabile salita dalle rinomate località termali di Rivanazzano Terme e Salice Terme, e da Montalfeo e Godiasco nei pressi del quale si scenderà transitando nuovamente da Rivanazzano e poi ancora Retorbido, Codevilla, Cascina Pignolo e Voghera.
Da qui la corsa punterà in direzione del fiume Po, con il lungo tratto in pianura che caratterizza la parte centrale della gara e i passaggi, fra gli altri, dai suggestivi paesi di Oriolo, Cervesina, Pancarana con il suo folto Bosco Arcadia, Lungavilla, Castelletto Po, Argine, Casatisma, Bressana Bottarone, che nella sua frazione di Cascina Bella ha dato i natali ad Agostino Depretis, Rea, Mezzanino, dove si erge il notorio Ponte in ferro “della Becca”, niente meno che la struttura in ferro più grande al mondo dopo la Torre Eiffel, e infine anche Tornello e Albaredo Arnaboldi.

Broni sarà lo spartiacque della corsa (km 83 circa) che, se nella prima parte si caratterizza per una dolce salita e la conseguente fase pianeggiante, nella seconda parte presenta tre salite decisive: quella di Canneto Pavese, quella di Montù Beccaria e quella finale dell’arrivo di Golferenzo.

Dalla sommità della salita di Canneto Pavese si gode della vista sul castello di Cigognola e sullo sfondo spunta anche quello di Montalto Pavese. Si tratta di una salita che ha già visto il transito del Giro d’Italia in due diverse occasioni: nel 1981, quando a vincere su Giancarlo Casiraghi fu lo svizzero Daniel Gisiger, e nel 1994 quando a vestire la maglia rosa era niente meno che il bronese d’adozione Evgenij Berzin diretto dall’ammiraglia della Gewiss Ballan dal general manager Emanuele Bombini, oggi organizzatore della Freccia dei Vini. La salita di Canneto Pavese con i passaggi da Colombarone e le località Casa Cavagna e Ca’ dei Rovati, arriverà fino all’apice di Palazzina di Castana da dove comincerà poi la discesa verso Montescano. A Montescano gli atleti potranno far riposare un po’ le gambe e chissà che qualcuno non scelga di riempire la sua borraccia dalla Fontana Missaga, situata proprio alle porte del borgo e le cui acque leggenda narra siano benefiche e un vero elisir di lunga vita.

Una volta raggiunta Stradella, sede fra gli altri del Museo della Fisarmonica, si affronterà qualche chilometro di saliscendi per poi intraprendere la salita di Montù Beccaria, un “dentino aguzzo” nell’altimetria della corsa oltrepadana. La successiva discesa porterà i ciclisti in gara alle pendici dell’ultima ascesa di giornata, quella che conduce all’arrivo di Golferenzo. La salita finale conterà oltre 300 metri di dislivello e impennerà nei pressi di Santa Maria della Versa.

Dopo 124 km di gara verrà raggiunta la linea d’arrivo nel borgo di Golferenzo, per una gara simbolo di Regione Lombardia e del movimento ciclistico italiano, con la Freccia dei Vini pronta a riconfermarsi un evento in grado di coinvolgere non solo gli sportivi e i suoi partecipanti e la popolazione locale, ma anche un ampio pubblico che spazia dai tifosi e gli appassionati più puri ai semplici curiosi, gli accompagnatori, le famiglie alla scoperta del territorio dell’Oltrepò.
